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RELAZIONE  DEL  CONSIGLIO  DIRETTIVO

DEL COMITATO REGIONALE CAMPANIA

SULL’ATTIVITÀ DAL 15 LUGLIO 2014

UN ALTRO APPUNTAMENTO ASSEMBLEARE

D’URGENZA: 30 OTTOBRE 2014
Ormai, come ben sanno gli amici Dirigenti delle Società campane, tradizionalmente presenti in gran numero agli appuntamenti assembleari, le vicissitudini, le tormentate vicende dell’organizzazione sportiva nazionale (si veda il conflitto, tutt’altro che latente, tra la nostra F.I.G.C. da una parte e, dall’altra, tutti insieme, il Coni e le altre Federazioni Sportive Nazionali, a voler tacere dei cosiddetti Enti di Promozione Sportiva) si riverberano, in modo incisivo e non sempre positivo, sulle strutture periferiche, quale il nostro Comitato Regionale Campania. 

La precedente Assemblea del 14 luglio scorso (ovvero, di poco più di cento giorni or sono) era stata determinata, come già fummo costretti a sottolineare nella Relazione a quell’assise, dalle dimissioni del Presidente della F.I.G.C., Giancarlo Abete, precedute da quelle di Demetrio Albertini, stranamente preannunciate prima della partenza per i Campionati del Mondo in Brasile (davvero una singolare modalità di guidare una squadra di calcio al suo impegno quadriennale più significativo e stressante).

In quel periodo, nel rispetto del dettato statutario, s’era imposta l’esigenza di un’autentica “corsa contro il tempo”, sulla base per l’appunto di Assemblee, anche in quella circostanza, come in questa del 30 ottobre 2014, “d’urgenza”, con una sequenza di appuntamenti assembleari in tutta Italia, anche nell’ambito della Lega Nazionale Dilettanti, e con la necessità di rinviare a successive riunioni (che il Comitato attiverà, a breve termine, a livello regionale e negli ambiti provinciali, nell’interesse sportivo ed organizzativo delle Società), alcune tematiche, pur di indiscutibile utilità ed interesse per le Società.

Ci si riferisce non all’impiantistica sportiva, non alla pubblicazione biennale, sui Comunicati Ufficiali del Comitato Campania (positiva tradizione pluridecennale, arricchita da quella sul Sito Internet, che, viceversa, non si afferma ancora in tanti altri Organi sportivi) dei Bilanci consuntivi (relativi agli esercizi finanziari 2012/2013 e 2013/2014), non al cosiddetto Microcredito calcistico: questi tre rilevantissimi argomenti rappresentano, anzi, gli aspetti essenziali, al di là di quelli di politica sportiva, dell’incontro assembleare del 30 ottobre.

Si fa riferimento, invece, alle tematiche, che saranno doverosamente approfondite in successive circostanze, a breve termine: dell’attività giovanile; dello sviluppo – anche attraverso quella “svolta impiantistica”, della quale si discuterà in quest’Assemblea del 30 ottobre – del calcio femminile in genere e del calcio, anche femminile, quale fattore propulsivo dell’integrazione multietnica (pure attraverso appositi Poli sportivi); della valorizzazione del calcio con obiettivo specifico e diretto di valenza sociale, in ordine al quale il Comitato Campania ha registrato recenti innesti positivi, con le associazioni sportive dilettantistiche Afro Napoli United, Quartograd, Lokomotiv Flegrea e Stella Rossa 2006, che si sono aggiunte alle tante altre, che hanno consapevolezza della funzione sociale della nostra comune attività; della disamina del Campionato Regionale Under 17 (da quest’anno “Campionato Juniores 1997”); degli adempimenti on line: le iscrizioni delle Società ed i tesseramenti dei calciatori; della programmazione delle riunioni, che saranno innovativamente attivati nella corrente stagione sportiva, dei dirigenti federali e dei dirigenti di società con gli arbitri ed i dirigenti arbitrali, con gli allenatori ed i capitani delle squadre; di un rinnovato incontro annuale con il Direttore Regionale dell’Agenzia delle Entrate, Dott. Libero Angelillis; dei Progetti formativi del Comitato (la Convenzione con l’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, per l’unico Corso di laurea in Scienze giuridiche, ad indirizzo sportivo, in essere in Italia: L 14 – Per Operatori giuridici per le società sportive; delle Convenzioni con gli Istituti scolastici della Scuola Secondaria di secondo grado, per le figure sperimentali dello studente / arbitro / allenatore / dirigente sportivo).  
IL RINNOVATO GRAZIE,

PER LA LORO OPERA, ALLE SOCIETÀ CAMPANE

DEL CALCIO DILETTANTISTICO E GIOVANILE
Ancora una volta, chi scrive esprime, anche a nome del Consiglio Direttivo e di tutti i Dirigenti del Comitato Campania, il profondo sentimento di riconoscenza a tutti coloro, gli amici Dirigenti delle Società campane del calcio dilettantistico e giovanile, che, come è stato più volte sottolineato, stanno proseguendo, con ammirevole costanza e passione, la propria opera volontaristica, genuinamente disinteressata (per la verità, sempre più ardua ed impegnativa, anche sotto il profilo economico), con dispendio di energie e di risorse, sottratte alle proprie famiglie ed ai propri interessi personali e professionali.

Ebbene: è doloroso doverlo evidenziare, ma non tutti, altrove, hanno la sensibilità, la capacità percettiva, la correttezza intellettuale di comprendere che, per il Sud Italia, insistere in quest’opera, altamente meritoria, configura un sacrificio di ben diverso spessore e di ben diverse proporzioni, rispetto alle altre due aree geografiche della Nazione.

Il tutto, ovviamente, al di là della naturale propensione, di noi “sudisti” (attenzione: sudisti, non sudditi!), al “riso amaro”, alla comicità che scaturisce dall’analisi dei problemi, che sgorga dalla “spremitura ironica dei guai”, al di là delle straordinarie qualità degli artisti di “Made in Sud” (diciamolo brutalmente: è semplicemente impensabile uno spettacolo analogo, intitolato, magari, “Made in Nord”. È inipotizzabile per la diversità dei problemi, ma anche per la storica, ben distinta “vis comica”). 

LA POSITIVA CONCLUSIONE,

PER LE SOCIETÀ CAMPANE,

DEL MICROCREDITO CALCISTICO
Nella precedente Relazione assembleare del 14 luglio scorso, s’era sottolineato che il C.R. Campania aveva – sulla scorta delle indicazioni della Lega Nazionale Dilettanti, più volte pubblicate anche sulla rivista Calcio Illustrato, oltre che sul Sito Internet della Lega medesima – confidato sul sostegno indiretto alle Società, mediante il Microcredito calcistico. 

S’era dovuto, con rammarico, prendere atto che, “ad onta dei ripetuti incontri e delle relative, rassicuranti prospettive, l’esito è risultato… davvero deludente… le aspettative… sono rimaste disattese”. 
S’era aggiunto: “La problematica si presenta ancor più significativa, se si tien conto delle normative sempre più stringenti sulle iscrizioni on line ai Campionati 2014/2015, che prevedono, innanzitutto e prioritariamente, l’assolvimento dei saldi passivi e delle pendenze debitorie endofederali, prima che una Società possa procedere all’iscrizione medesima”. 

Ebbene, la tenacia e la perseveranza del Comitato Campania – che, come sottolineammo, in modo chiaro, nel corso dell’Assemblea del 14 luglio scorso, ha a cuore, ovviamente, non gli interessi delle banche, ma quello delle sue Società – sono risultate, ancora una volta, vincenti.

Grazie alle Banche di Credito Cooperativo della Campania (le meritorie “Casse Rurali e Artigiane” d’un tempo), nel rispetto delle finalità statutarie ed istituzionali di queste benemerite organizzazioni creditizie, è stata convenuta una Convenzione, col Comitato Campania, a condizioni straordinariamente, quasi inverosimilmente migliorative, rispetto a quelle (obiettivamente, tutt’altro che favorevoli, per le Società) concordate dalla Lega Nazionale Dilettanti.

Per le associazioni sportive dilettantistiche del calcio campano, tasso di interessi passivi del tre per cento, su base annua, anziché il cinque e cinquanta per cento; importo massimo del “prestito” di euro quindicimila, anziché diecimila; azzeramento delle spese, ben diversamente da quelle, rilevanti ed onerose, previste dalla Convenzione stipulata dalla L.N.D.

Hanno aderito per prime – è doveroso sottolinearlo – le Banche di Credito Cooperativo di Napoli (del Presidente Amedeo Manzo), di Casagiove (del Presidente Valentino Grant), di Salerno (del Presidente Angelo D’Amato), di Fisciano (del Presidente Mimmo Sessa) e di Vallo della Lucania (del Presidente Silvano Lucibello).

A breve termine, saranno sottoscritte le Convenzioni con le altre Banche di Credito Cooperativo della Campania, che vorranno aderire: certamente, sarà garantita la copertura in tutte le aree provinciali della regione. 

È stato e sempre più sarà, questo, un grande successo del calcio dilettantistico e giovanile campano, per il quale si ringrazia, doverosamente, la sensibilità dei Presidenti e dei Consigli d’Amministrazione delle Banche di Credito Cooperativo della nostra regione.

Nell’interesse delle Società campane, avevamo rifiutato condizioni, da noi giudicate incompatibili con la funzione sociale che esse svolgono. Siamo lieti e fieri di essere riusciti nella “impresa”, che era tutt’altro che agevole, di conseguire condizioni e modalità, obiettivamente di assoluta positività.   

Lo strumento di sostegno ai sacrifici dei Dirigenti delle Società campane, dunque, finalmente è a disposizione. Non resta che utilizzarlo. Subito. 

È giusto puntualizzare, quindi, che, per gli anni sportivi prossimi, una necessaria (alla luce anche dei relativi adempimenti on-line) anticipazione delle iscrizioni e dell’inizio dei Campionati sarà, finalmente, realizzabile con serenità, grazie anche al Microcredito calcistico (ed al progetto impiantistico con la Regione Campania, che avvierà a soluzione un’altra problematica di sostanziale rilevanza, che rallenta ogni inizio di anno sportivo). 

IL BILANCIO CONSUNTIVO DEL COMITATO

PER GLI ESERCIZI FINANZIARI 2012/2013 E 2013/2014
Come s’è già sottolineato in premessa, il Comitato Campania ha rispettato – e sempre lo farà – la positiva tradizione della pubblicazione, sul Comunicato Ufficiale e sul Sito Internet, dei dati del Bilancio (in questo caso, riferito agli esercizi finanziari 2012/2013 e 2013/2014) e delle connesse, specifiche Relazioni. 

Alla cennata pubblicazione, dunque, si rinvia. Ma è anche giusto sottolineare che s’è proceduto ad una doverosa opera di contenimento delle spese, che ha consentito al Comitato di chiudere l’esercizio finanziario 2013/2014 con un considerevole avanzo di gestione, opportunamente trasferito al Fondo riserva, a beneficio indiretto, ma significativo, delle Società.

Ovviamente, il Comitato proseguirà – anche in virtù dell’impegno del suo Consiglio Direttivo e dell’opera, altamente professionale, del Collegio dei Revisori dei Conti, presieduto dal Dott. Piero Fragomeni, con la collaborazione continua dei Componenti Effettivi, Dott. Salvatore Capuozzo e del Dott. Donato Loria, nonché dei Componenti Supplenti, Dott. Tonino Ragosta e Dott. Patrizio Tomasetta, e dell’Ufficio Contabilità (retto con serietà dal Responsabile Amministrativo, Domenico Cerbone, e da Piero Avino) – su questa strada: che non è solo virtuosa, ma anche necessitata, per corrispondere alle esigenze delle Società medesime.  

In questa direzione, il Comitato – facendo leva anche sulla dedizione assoluta, davvero encomiabile, di uno splendido novero di Delegati Assembleari – opererà con incessante volontà. Come gli amici Dirigenti delle Società campane ben ricorderanno, gli interventi e le doglianze del C.R. Campania (ma non solo di esso, ovviamente), nelle riunioni del Consiglio Direttivo della L.N.D., hanno prodotto già il primo risultato della significativa riduzione degli oneri (davvero eccessivi) dei “cartellini” del Settore per l’attività giovanile e scolastica e dei relativi oneri assicurativi. 

La precedente gestione federale era stata da chi scrive qualificata, nella Relazione assembleare del 14 luglio scorso, “evidentemente al di fuori di ogni logica sportiva, sociale ed economica, riferita alla fase che, purtroppo, si vive in Italia. Non a caso, quegli eccessivi costi dei ‘cartellini’ e degli oneri assicurativi avevano determinato una significativa contrazione dei tesseramenti dei giovanissimi e giovani calciatori, con obiettivamente pesanti ripercussioni di ordine sportivo, di prospettive calcistiche future, ma, ancor più, di aspetti sociali ed aggregativi”. 

Ora, quella “precedente gestione federale”, inverosimilmente a sostegno, diretto ed indiretto, degli Enti di Promozione Sportiva (probabilmente anche per la presenza, tra i vertici che furono, di Demetrio Albertini), non c’è più. Ora, la F.I.G.C. è guidata da Carlo Tavecchio, che è stato, per quindici anni, Presidente della Lega Nazionale Dilettanti. Tavecchio, dunque, conosce fin troppo bene le problematiche delle associazioni sportive dilettantistiche del calcio. Ma, ovviamente, non deve dimenticarle, né trascurarle, né sottovalutarle, né consentire che siano mortificate (per utilizzare un verbo che proprio egli ha, nei giorni scorsi, usato: e, per dirla franca, non c’è piaciuto). 

Avevamo già scritto: quelle riduzioni degli oneri non sono sufficienti, non sono risolutive; occorrerà insistere, incalzare, far comprendere che affidare, per via indiretta (attraverso la tutt’altro che leale concorrenza specifica degli Enti di Promozione Sportiva – qualcuno quasi alla stregua di un cavallo di Troia nel cuore del calcio, o di organizzazione privilegiata – e la sostanziale “rinuncia” del Settore Giovanile e Scolastico della F.I.G.C.), il calcio giovanile agli oratori (abbandonati per decenni e poi, miracolosamente, risorti per volontà – e pesanti interventi a sostegno – anche di alcune Componenti interne alla stessa F.I.G.C., in una sorta di “cupio dissolvi”, o di suicidio assistito, con i risultati sportivi che sono sotto gli occhi di tutti) significa condannare il calcio giovanile italiano ad una progressiva depauperazione, ad una graduale (ma anche rapida…) dequalificazione, ad una sempre più grave incapacità di competere a livello internazionale.

Sempre in ambito di oneri economici, sarà non meno indispensabile procedere ad una energica, drastica potatura delle tasse a carico delle associazioni sportive dilettantistiche: quella associativa, non solo eccessiva, ma anche assurdamente sproporzionata (incide, nella stessa misura, sulle società di Terza Categoria, di Serie D di Calcio a Cinque, di Calcio a Cinque Femminile, ecc., e su quelle della Serie D nazionale del Calcio a Undici, o dei Campionati nazionali del Calcio a Cinque e del Calcio Femminile: un’autentica, paradossale assurdità); quella sui Campionati, anch’essa non più al passo con i tempi (né adeguata alla perdurante fase di spaventosa crisi economica nazionale, con il Sud che perde PIL e posti di lavoro a grappoli); gli oneri assicurativi, anch’essi da ridurre sensibilmente e da “proporzionare” alle varie categorie, come il Comitato Campania ha proposto da anni; gli oneri e le modalità per le omologazioni (ed i relativi rinnovi) dei terreni di gioco in erba artificiale.

I RAPPORTI CONI / FIGC

E LE PREOCCUPANTI 

PROSPETTIVE ECONOMICHE
Le prospettive, per il vero, non sono incoraggianti. Il micidiale “taglio” dei contributi, che l’esuberante presidente del CONI, Giovanni Malagò, ha inferto alla Federazione Calcio del presidente Carlo Tavecchio (da sessantaduemilioni e cinquecentomila euro a trentasette milioni e cinquecentomila euro, nella misura del 39,99%, che non è scandaloso definire, per approssimazione, del quaranta per cento!) lascia presagire (come qualche improvvido ed incauto dirigente del calcio professionistico ha già, cinicamente, dichiarato) una sforbiciata sanguinolenta al calcio di base, sotto forma, si sussurra perfidamente, dei rimborsi arbitrali: quelli che, inverosimilmente, non sono a carico dei grandi Club di Serie A e che, viceversa, dovrebbero assurdamente gravare sulle associazioni sportive dilettantistiche.

Sarebbe un autentico paradosso. Nessuno tocchi Abele! Non Caino, ma Abele, che ben simbolizza il calcio di base: quello che forma ed educa allo sport (ed alla vita) calciatori, dirigenti, allenatori ed arbitri. Quello, dal quale “pesca” il calcio professionistico. Quello, che ognuno di noi ha il dovere di difendere – e salvare – dalla cattiveria del Caino di turno. 

L’ESIGENZA DELLA

RINASCITA TECNICA DEL CALCIO  

Si faceva riferimento, poc’anzi, al depauperamento dei vivai del nostro calcio. Le conseguenze, nel loro esito conclusivo, si riverberano, inevitabilmente (saremmo tentati di aggiungere: ineluttabilmente!), anche sulla massima Nazionale di calcio, il cui vice responsabile tecnico, l’amico Angelo Alessio, ha voluto onorare, con la sua presenza, questa nostra riunione assembleare. 

Angelo è un prodotto del calcio dilettantistico e giovanile campano. È stato giovane atleta nella Poseidon di Capaccio-Paestum, calciatore di spicco del Solofra, nei massimi Campionati dilettantistici, poi faro dell’Avellino, eccellente “uomo di fascia laterale” della Juventus e della Nazionale B e di tanti altri importanti sodalizi, a livello nazionale. Il suo lancio, come atleta, fu ad Alassio (con una a al posto della e), in Liguria, al Torneo delle Regioni del 1984, con la Rappresentativa Juniores della Campania. Con la medesima Rappresentativa è iniziato il suo percorso da allenatore. Oggi, è in coppia inscindibile con Antonio Conte: una coppia che configura la nostra speranza, di amanti genuini del calcio, di una rinascita vera del nostro calcio, la più straordinaria attività sportiva – con tutti i difetti e le negatività di alcuni suoi protagonisti e dirigenti – che sia stata mai inventata, con buona pace di quelli che non hanno, per il calcio, nemmeno un’ombra di simpatia.

Angelo Alessio, dunque, è un orgoglio del calcio campano. Parteciperà, se sarà autorizzato, al progetto del Comitato Campania di formazione dei giovani, nell’ambito dei Centri federali. Sarà un’altra splendida iniziativa del Comitato, nell’interesse del calcio campano.  

Alle innovazioni relative all’attività giovanile, anche per il Calcio Femminile ad Undici e per il Calcio a Cinque, maschile e femminile, il C.R. Campania, nell’ambito della sua competenza, riserverà incontri ed iniziative specifiche, allo scopo non solo di incentivare l’attività sotto il profilo quantitativo, ma anche con una non meno intensa attenzione agli aspetti qualitativi, in specie quelli educativo-formativi e tecnici (anche sotto il profilo della qualificazione degli allenatori).

LE CANDIDATURE ALLE CARICHE 

DI PRESIDENTE, VICE PRESIDENTE VICARIO

E VICE PRESIDENTE DELL’AREA SUD

DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI

È giusto e doveroso premettere – nel rispetto di quel rapporto franco e cordiale, di assoluta sincerità e chiarezza, che valorizza il vincolo di cooperazione con le Società campane, oltre che in ossequio all’ineludibile dovere, nei loro riguardi, di coordinamento organizzativo e di salvaguardia – che tutto quanto sottolineato, in estrema sintesi, nel precedente paragrafo di questa Relazione, s’interconnette, inevitabilmente, con le candidature e le elezioni richiamate in epigrafe.

La crisi della nostra Italia – istituzionale, politica, amministrativa, etico-morale, di coscienza civica, economico-finanziaria, negli angoscianti rapporti con l’Unione Europea – è fin troppo negativamente sotto gli occhi di tutti. Non è certamente un caso se, nella confusione che regna sovrana, agli italiani è stato sottratto, da tempo, perfino il diritto di eleggere il Presidente del Consiglio dei Ministri.

Non è casuale che Mario Monti, Enrico Letta e Matteo Renzi siano stati nominati, non eletti. Ma che nel mondo dello sport, con l’aggravante dei nobili motivi ispiratori, sempre più disattesi, si debba procedere quasi con modalità analogiche a quelle del trio innanzi nominato, appare davvero eccessivo: nell’era dell’antipolitica montante, anzi, si appalesa come una contraddizione in termini, un paradosso, un’illogicità assoluta.

Avevamo scritto (non solo proclamato: anche scritto) che non ci saremmo candidati ad alcuna carica nazionale, non per rinuncia, non per infingimento, ma per poter pretendere, per le Società campane, quello che non intendiamo chiedere per noi.

Avevamo scritto, altresì, che spirava una strana aria, di “balcanizzazione” della Lega Nazionale Dilettanti, col grave rischio che si creassero, nell’infausta scia della repubblica jugoslava post-titina, le condizioni per una frammentazione, per uno smembramento, per una deleteria conflittualità permanente.

Chi scrive, ovviamente, ha rispettato l’impegno morale: non si è candidato. Ma, purtroppo, per quel che attiene alla “balcanizzazione”, essa appare evidente, per chi abbia occhi per vedere ed obiettività intellettuale per analizzare le situazioni.

Bastino poche considerazioni: hanno preannunciato la candidatura a presidente della L.N.D. tanti aspiranti, in numero inversamente proporzionale all’obbligo di corredarla con ben nove designazioni (una norma da stravolgere immediatamente: è la negazione dei principi democratici e della salvaguardia delle minoranze); addirittura, a ventiquattr’ore di distanza, hanno comunicato la propria candidatura a presidente della L.N.D., in due distinte conferenze stampa, entrambi sostenendo e dichiarando di essere “il candidato di Carlo Tavecchio”, il presidente del C.R. Puglia, Vito Tisci, e quello del C.R. Lombardia, Felice Belloli; l’arch. Alberto Mambelli, che è stato vice presidente vicario della Lega Nazionale Dilettanti, durante la presidenza Tavecchio, per quindici anni e mezzo, non è riuscito a conseguire le designazioni sufficienti per la candidatura a presidente della L.N.D., o a vice presidente vicario (la carica dalla quale era uscente) ed ha dovuto “ripiegare” sulla candidatura a vice presidente dell’Area Centro; lo stesso Tisci, da candidato a presidente nazionale, non è candidato neppure a vice presidente vicario.

Potremmo proseguire a lungo: ma sarebbe una penosa elencazione. Orbene, nell’Assemblea campana del 30 ottobre si procederà anche alla designazione dei candidati alle cariche nazionali della Lega Dilettanti: a presidente (per la quale è candidato unico, all’esito di un tortuoso percorso, il presidente del Comitato Lombardia, rag. Felice Belloli, che sostituirà un altro lombardo, il rag. Carlo Tavecchio, l’11 agosto scorso eletto presidente della F.I.G.C.); a vice presidente vicario (candidato unico: il calabrese prof. Nino Cosentino); infine, a vice presidente per l’Area Sud (candidati, stranamente, due e non uno, a differenza di quel che s’è registrato per tutte le altre cariche: il dott. Sandro Morgana, presidente del Comitato Sicilia; il rag. Emilio Fittipaldi, vice presidente vicario del Comitato Basilicata).

Chi scrive, al riguardo, proporrà alle Società campane, anche a seguito di specifiche riunioni con il Consiglio Direttivo e con i Delegati Assembleari, che non si proceda ad alcuna designazione per le prime due cariche, anche in ragione delle modalità, assolutamente non condivisibili, né apprezzabili, che hanno determinato le rispettive candidature uniche.

Viceversa, sarà proposto, con ferma convinzione e senso di responsabilità, che alla carica di vice presidente per l’Area Territoriale Sud sia designato il dott. Sandro Morgana, un amico del calcio campano, espressione di un gruppo di dirigenti attivi ed innovatori (che nell’Area Sud rappresentano la maggioranza del numero delle Società e dei Delegati Assembleari: una maggioranza imperniata sull’asse Campania / Sicilia / Abruzzo), risoluti ad impegnarsi, nel rispetto delle esigenze delle società del calcio dilettantistico e giovanile e con una particolare sensibilità ed attenzione al movimento calcistico del Meridione d’Italia. Una sensibilità ed un’attenzione che, purtroppo, non tutti appaiono intenzionati a riservare. Sarà, dunque, doveroso affermare il motto, lo slogan, il grido di lotta di politica sportiva: “Sud, non sudditi!”. 

La tormentata vicenda pre-elettorale della L.N.D. impone, ovviamente, che siano proposte modifiche sostanziali al relativo impianto normativo, con un aspetto da valorizzare, anzi da sublimare, in via prioritaria: quello che attiene al doveroso principio del rinnovamento, al quale chi scrive è particolarmente attento, come la “storia” del Comitato Campania dimostra. 

LA QUALIFICAZIONE PROFESSIONALE DEL CALCIO

NELL’AMBITO DEL COMITATO CAMPANIA

In quest’ottica, oltre alle già cennate iniziative (tra le quali, in prima linea, il Corso di laurea, L 14, all’Università di Cassino e del Lazio Meridionale, al quale s’è già fatto riferimento in questa Relazione, nonché i Corsi per Dirigenti Sportivi ed il Progetto formativo-educativo negli Istituti scolastici), il Comitato Campania incrementerà i Corsi per Collaboratori della gestione sportiva (il primo gradino nell’ambito del percorso di Direttore Sportivo a livello professionistico).

L’iniziativa, ovviamente, è imperniata su un cordiale e proficuo rapporto di cooperazione istituzionale con l’ADISE, l’Associazione Nazionale dei Direttori Sportivi, in particolare con i suoi vertici, il Presidente Carlo Regalia, il Vice Presidente Claudio Molinari, i Componenti il Consiglio Direttivo Claudio Garzelli e Giorgio Perinetti. 

L’elenco di coloro che hanno già acquisito il titolo di Collaboratori della giustizia sportiva sarà pubblicato, a breve, sul Comunicato Ufficiale del Comitato, anche al fine della giusta divulgazione nell’ambito calcistico regionale.

IL CAMPIONATO JUNIORES 1997

(UNDER 17)
Certamente Campionato del futuro (lo stesso Antonio Conte, ovviamente per aspetti diversi, ha sottolineato l’essenziale importanza della fascia d’età Under 17, ai fini della rivitalizzazione del calcio italiano), esso non ha ancora registrato l’adesione da parte delle Società del Settore Giovanile e Scolastico.

Sul punto, occorre parlarsi con franchezza, come è doveroso tra sportivi: le oltre seicentocinquanta associazioni sportive “pure” del calcio giovanile campano configurano un’anomalia, non un orgoglio. 

Obiettivamente, non ha di certo aiutato l’iniziativa il fatto che la Lega Nazionale Dilettanti, evidentemente per errore (ma non veniale…), abbia operato addebiti economici non previsti dalla normativa strutturata per il Campionato in parola. 

Su questo argomento, il Comitato Campania interverrà con energia ed in modo risolutivo, come è suo dovere.

Ma del Campionato “Under 17” occorrerà riparlare in modo approfondito (sulla base di quanto enunciato nella Relazione sportiva del 14 luglio scorso), già nella prossima riunione, che sarà riservata alle problematiche del calcio giovanile in Campania 

LE PROBLEMATICHE DEL MONDO ARBITRALE

E QUELLE DELLE ASSOCIAZIONI

DEGLI ALLENATORI E DEI CALCIATORI
La conferma del Dott. Virginio Quartuccio a Presidente del Comitato Regionale Campania dell’Associazione Italiana Arbitri ha consentito, come abbiamo più volte sottolineato, di “riannodare i fili” di una cooperazione e collaborazione con il mondo arbitrale, che per troppo tempo erano restate sospese. 

Al riguardo, si ribadisce che, d’intesa col Presidente Quartuccio, sarà indetto quell’incontro regionale, al quale s’è già fatto cenno in questa Relazione. 

Sarà un evento davvero significativo, per non volerlo qualificare “rivoluzionario” (ovviamente, in positivo).

Quanto alle altre due Associazioni (dei calciatori e degli allenatori), non può che sottolinearsi, ancora una volta, che, all’Assemblea delle Società della Lega Dilettanti del 21 giugno 2011, il giorno successivo a quello dell’Assemblea Nazionale Straordinaria della F.I.G.C., che aveva approvato il nuovo Statuto della F.I.G.C., uno dei positivissimi Delegati Assembleari del C.R. Campania, il sannita Rag. Michele Sordillo, ha illustrato e depositato un Ordine del Giorno, espressione palese della contrarietà delle Società (gli organismi che erogano) nei confronti di quelli che il presidente Tavecchio qualifica, da tempo, come soggetti percipienti (calciatori, tecnici ed arbitri).

Quell’Ordine del Giorno era perfettamente in linea con quanto il Comitato Campania aveva preannunciato nella sua precedente Relazione assembleare. 

Ebbene, con quel documento, è stata propugnata (si conferma: dalla quasi totalità dei Delegati Assembleari della L.N.D., ossia dalla vera base del calcio) la costituzione di tre nuove Associazioni, alternative, se non sostitutive, rispetto a quelle in essere (Associazione Italiana Calciatori; Associazione Italiana Allenatori Calcio; Associazione Italiana Arbitri).

In Campania, è stata già avviata, con collegamenti con altre regioni, una nuova Associazione degli Allenatori, nel rispetto della previsione statutaria. Bene, è il caso di ripetere il concetto, peraltro lapalissiano: il pluralismo sindacale non può che essere produttivo di effetti positivi!

Il tutto, come il C.R. Campania ha già precisato in passato, nella direzione del doveroso ripristino della centralità della F.I.G.C., della rilevanza delle Leghe e del riconoscimento delle Società quali nuclei essenziali dell’organizzazione calcistica, ma anche con tutta la volontà, assoluta e senza riserve, di cooperazione con le citate Associazioni, all’atto istituzionalizzate.

In tal senso, il Comitato Campania si prefigge un solo obiettivo: quello di salvaguardare le Società affiliate alla Lega Nazionale Dilettanti ed al Settore Giovanile e Scolastico nel suo ambito. 

IL PROTOCOLLO REGIONE CAMPANIA / COMITATO

PER L’IMPIANTISTICA SPORTIVA
Consapevolmente e volutamente, è stato lasciato per ultimo l’argomento obiettivamente più significativo dell’Assemblea del 30 ottobre 2014, che potrà configurare una svolta storica, nell’ambito dell’impiantistica sportiva.

La riunione assembleare, invero, sarà illustrata dalla presenza di Stefano Caldoro, Presidente della Regione Campania. 

Quella di Stefano Caldoro non è una presenza occasionale: invero, per limitarsi a citare un solo esempio, dimostrativo della sua sensibilità per le problematiche del calcio dilettantistico e giovanile, l’On. Caldoro ha già presieduto un Convegno nazionale di alto profilo, organizzato dal Comitato Campania nell’aula magna dell’Università degli Studi “Federico II” di Napoli, quando il Presidente Caldoro era Sottosegretario di Stato all’Istruzione, Università e Ricerca scientifica, come allora era denominato il relativo Ministero. Nella stessa veste, il Presidente Caldoro è stato, altresì, presente, ad esempio, alle cerimonie di apertura di alcuni Corsi per Dirigenti Sportivi, a Napoli, sempre organizzati dal Comitato Campania.

La deleteria circostanza delle gare da disputare, nel rispetto ineludibile delle Ordinanze dei rispettivi Prefetti, a porte chiuse, ovvero in assenza totale di pubblico, o anche con inibizione alla trasferta, a carico dei sostenitori della Società “di fuori casa”, si presenta sempre più frequentemente.

Le conseguenze delle richiamate Ordinanze, sia pure inevitabili per motivi di sicurezza (ed, in ogni caso, insuperabili), hanno, ovviamente, effetti depressivi, afflittivi e condizionanti sull’attività sportiva.

La tematica dell’impiantistica sportiva, dunque, meritava e merita interventi capillari, incisivi, significativi.

Orbene, era stato preannunciato, nella precedente Relazione assembleare (del 14 luglio scorso),  un programmato incontro col Presidente Caldoro, con la finalità di dar vita ad un Progetto impiantistico di ampio respiro e di sostanziale concretezza, idoneo ad avviare a soluzione la grave problematica.

Ora, ci siamo. Il Protocollo Regione Campania / Comitato Campania è una realtà. A brevissimo termine, sarà sottoscritto. Da esso, prenderà l’avvio quella svolta positiva, in materia d’impiantistica sportiva, la cui base è stata già creata dal Comitato, attraverso il suo eccellente staff di tecnici, particolarmente esperti nel campo  specifico. 

Al Comitato Campania sarà, ovviamente, affidato un ruolo di supporto tecnico, per evidente competenza specifica, con l’obiettivo della migliore e più sollecita ristrutturazione possibile degli impianti per il calcio, in larga misura di proprietà comunale (in tal senso sarà indispensabile la collaborazione, non economica, dei Comuni), per l’abbattimento delle barriere architettoniche, per la soluzione dell’annoso problema della sicurezza, per un utilizzo intensivo, in condizioni soddisfacenti, degli impianti calcistici (grazie all’illuminazione notturna ed ai terreni di gioco in erba artificiale).

Non è eccessivo definire storica questa svolta. Tanto per cominciare, un Protocollo analogo, tra la Regione e l’organizzazione calcistica regionale, non era stato mai, in precedenza, neppure ipotizzato, non solo in Campania.

Di tutti gli aspetti, sarà, ovviamente, data esaustiva informazione alle Società del calcio dilettantistico e giovanile campano, attraverso il Comunicato Ufficiale, non appena il Protocollo sarà stato firmato.    

I DOVEROSI 
RINGRAZIAMENTI 

In argomento, dopo aver espresso, anche a nome di tutto il movimento del calcio dilettantistico e giovanile regionale, i sentimenti di gratitudine al Presidente Caldoro ed ai Presidenti delle Banche di Credito Cooperativo della Campania, sarà consentita la ripetizione testuale (nulla, invero, è da modificare) di quanto sottolineato nella Relazione assembleare del 14 luglio scorso. 

Non di certo per un’enunciazione formale o rituale, estendiamo il sentimento di riconoscenza, a ben giusta ragione indirizzato agli amici Presidenti e Dirigenti delle Società campane, a tutti coloro che operano, con impegno davvero encomiabile, a favore del calcio dilettantistico e giovanile campano:

· innanzitutto, per la serietà, la competenza e lo spirito di sacrificio, al Segretario del C.R. Campania, Andrea Vecchione, in una con i Componenti il Consiglio Direttivo (il Vice Presidente Vicario, Domenico Giulio Iacoviello; il Vice Presidente, Giovanni Battaglia; i Consiglieri, Elisabetta Guarriello, Giovanni Toglia, Claudio Molfino, Vincenzo Avino ed Antonino Sessa; il Collegio dei Revisori dei Conti, tutori della correttezza amministrativo-contabile del Comitato: Piero Fragomeni, Salvatore Capuozzo, Donato Loria, Tonino Ragosta e Patrizio Tomasetta; gli attivi Responsabili Regionali del Calcio Femminile, Carmen Troia, e del Calcio a Cinque, Antonio Astarita, in una con i Delegati Provinciali ai due rispettivi Settori); 

· con profonda stima, all’Avv. Gaetano Annella, che da lungo periodo guida e coordina, con equilibrio e rigore, il gruppo e l’Ufficio dei Giudici Sportivi Territoriali, composto da attivamente impegnati Sostituti in ambito regionale, in una col Segretario, Rag. Giovanni Altobelli, nonché in una con i Giudici Sportivi Territoriali (ed i loro Sostituti), presso le cinque Delegazioni Provinciali;

· con pari stima, ai validissimi e prestigiosi Componenti della Commissione Disciplinare Territoriale, fiore all’occhiello del Comitato, in una con i Giudici di primo grado: al Presidente, Avv. Arturo Frojo; al Vice Presidente, Avv. Paolo Spina; ai Componenti; al Segretario, Cav. Pasquale Miale;

· ai Funzionari del Comitato: Mimmo Cerbone (Responsabile Amministrativo), Vincenzo Lampis (Responsabile dell’Ufficio attività agonistica), Gerardo Gargiulo (Responsabile dell’Ufficio Tesseramento), Eduardo Seno (Responsabile dell’Ufficio del Settore Giovanile e Scolastico), Antonio De Luca, Mimmo Nocerino e Carolina Amatrudo (Segreteria), Piero Avino (Contabilità), Piero Malangone (Segretario della Delegazione Provinciale di Salerno), Cesare Porta (Tesseramento), Chiara Nobile (Reception), Clotilde Capparelli (Digitazione dati), Gaetano Trinchese (Impianti sportivi);

· ai Delegati Provinciali, con i loro Segretari e Componenti: Antonio Capasso a Napoli (con il Segretario Giovanni Catalano); Giuseppe Della Rocca ad Avellino (con il Segretario Antonio Dello Iacono); Antonio Giorgione a Benevento (con il Segretario Nicola Iadarola); Giovanni Beatrice a Caserta (con il Segretario Luigi Gargiulo); Donato Di Stasi a Salerno (con l’innanzi nominato Segretario, Piero Malangone); 

· ai Fiduciari medici, in primis il Dott. Pasquale Annunziata ed il Dott. Vincenzo Iannotta; 

· ai Fiduciari ai campi sportivi, con in prima fila l’Ing. Giovanni Toglia (Consigliere Coordinatore), l’Ing. Lucio De Rosa ed il Geom. Alfonso Sandolo; 

· ai docenti ai Corsi (per Dirigenti Sportivi e per Allenatori); 
· ai tecnici (Lello Di Pasquale, Enzo Troiano, Pietro De Bonis, Fernando Cuffaro – che ha guidato i “Giovanissimi” al secondo posto nazionale, al Torneo delle Regioni in Friuli Venezia Giulia –, Nando Mainenti ed Ugo Cocchia, Geppino Marino, Mario Cipro, Salvatore Esposito, Nando Mainenti per gli Allievi del Calcio a Cinque e Carmine Gatti per i Giovanissimi del Calcio a Cinque, per entrambe con la collaborazione di Francesco Gargiulo), in una con la squadra dei loro Collaboratori tecnici, dei dirigenti accompagnatori, dei massaggiatori (con il capo-staff, Dott. Tullio Laconi) e dei magazzinieri delle Rappresentative Regionali ed insieme con i tecnici e gli staff delle Rappresentative Provinciali (insieme con loro, a quelli che si aggiungeranno nel corrente anno sportivo);

· ai Delegati Assembleari, che hanno denotato serietà, impegno assiduo e volontà costruttiva, nell’interesse delle Società che li hanno eletti: Aniello Francesco Allocca, Gerardo Bicchetti, Giovanni D’Esposito, Arduino Gallo, Riccardo Rota, Michele Sordillo, Nicola Raffaele Rotoli, Tania Mastellone, Gelsomina Garofalo, Angelo Competiello, Luigi Fasano ed Umberto Meluccio, oltre a  Remo Luzi, campano Delegato Assembleare per il Sud Italia, nell’ambito del Settore per l’attività giovanile e scolastica;
· ai Delegati Zonali (con i loro Collaboratori), in attesa dell’attivazione di altre, analoghe strutture periferiche: Giancarlo Garofalo ad Agropoli; Giuseppe Gallo a Sala Consilina; Luigi Zambrotta a Sapri; Natale Orlando a Vairano Patenora (a breve, si aggiungerà una Delegazione Zonale a Vallata); 

· al Delegato all’Attività Ricreativa, Mimmo Diana, Dirigente benemerito della L.N.D. e di gran lunga il più longevo di militanza nell’ambito del C.R. Campania;

· ai Commissari di Campo, con i loro Referenti, Enzo Raiola e Nunzio Di Maria, guidati dal Coordinatore, il Consigliere Enzo Avino;

· all’Addetto stampa, Enzo De Micco;

· ai Collaboratori del C.R. Campania ed a tutti coloro che hanno sostenuto un impegno operativo, con grande dedizione, in un momento storico-economico di eccezionale disagio.

Com’è stato ribadito più volte, in virtù dell’opera di tutti questi uomini (e, sempre più numerose, com’è giusto che sia, donne!), il piccolo miracolo del calcio dilettantistico e giovanile campano si rinnova e perpetua.

Ma tutto il lavoro resterebbe sconosciuto, senza la funzione d’informazione, positivamente svolta dagli organi di stampa (su carta, televisiva e radiofonica), che rappresentano il più efficace strumento di promozione e di sviluppo del calcio dilettantistico e giovanile, il più efficiente fattore di traino, che ha non solo sostenuto l’incremento quantitativo ed il progresso qualitativo del nostro ambito, ma ne ha anche illuminato l’immagine positiva. 

CONCLUSIONE
Amici Presidenti e Delegati delle Società campane del calcio dilettantistico e giovanile, come già sottolineato in analoghe circostanze, in un’Assemblea straordinaria non è possibile affrontare, in dettaglio ed in modo approfondito, le tematiche del vincolo sportivo dei calciatori, o dei rapporti specifici con gli Enti di Promozione Sportiva (chi scrive è stato nominato in un’apposita Commissione della Lega Nazionale Dilettanti e s’impegna, ovviamente, ad una lotta, energica e convinta, a difesa degli interessi sportivi delle Società della L.N.D.). 

Di un aspetto, sempre e comunque, potete essere certi, in modo assoluto: il C.R. Campania, con il suo Presidente, il suo Consiglio Direttivo, i suoi Dirigenti e Funzionari, si batterà, senza sosta e senza tentennamenti, con ferma ed irriducibile determinazione (come attestano, ad esempio, lo storico Protocollo impiantistico con la Regione Campania, che sarà a breve sottoscritto, ed il Microcredito calcistico), a salvaguardia degli interessi sportivi, organizzativi ed economici delle sue Società.

Un franco, fraterno, in bocca al lupo a tutti! 








Comitato Regionale Campania – F.I.G.C.









   per il Consiglio Direttivo









           IL PRESIDENTE

               (Dott. Vincenzo Pastore)
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